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Conclusa una vicenda grottesca: in campo solo dal 19 gennaio 

Finalmente Zmuda potrà 
giocare con la Cremonese 

Valcareggi rimesso in panchina 

MILANO — Giornata di gran 
lavoro ieri in Lega. Foltissima 
l'agenda degli argomenti da 
trattare. Oltre al sorteggio per 
gli ottavi di Coppa Italia (che 
comunichiamo in coda), c'è sta
ta la riunione della Commissio
ne disciplinare, l'assemblea di 
Lega con la partecipazione dei 
presidenti di serie A e B e, infi
ne. la riunione della presidenza 
federale. Due le novità di rilie
vo: il definitivo tesseramento di 
Zmuda alla Cremonese e il par
ziale accoglimento del ricorso 
della Fiorentina contro la squa
lifica di Valcareggi: la Discipli
nare ha infatti tramutato la 
squalifica in una ammonizione 
con diffida. In più, la presiden
za federale «per riguardo agli 
alti meriti sportivi acquisiti 
nella conduzione della squadra 
nazionale» ha autorizzato il set
tore tecnico a tesserare Valca
reggi quale allenatore di prima 
squadra fino al termine di que

sto campionato. 
ZMUDA — Si è finalmente 

risolta la grottesca situazione 
del giocatore polacco. Il difen
sore è stato autorizzato dalla 
presidenza federale a giocare 
per la Cremonese. •Però, per 
ragioni di equità», ha detto Sor-
dillo, potrà scendere in campo 
solo dal 19 gennaio, prima gior
nata di ritorno del campionato. 
In precedenza, il Consiglio del
la Lega aveva preso atto del
l'ultimo sì che mancava: era 
quello del presidente Rozzi che 
alla fine si è lasciato convince
re. Il più euforico per questa 
decisione naturalmente Luzza
ra: «Ringrazio tutti i presidenti 
che hanno capito che in discus
sione c'era un caso umano. Co
munque tutto il pasticcio è par
tito dalla Federazione: se l'e
state scorsa gli avesse dato il 
transfert provvisorio come ave
va chiesto Zmuda, tutto si sa
rebbe risolto. Comunque il caso 
è chiuso e l'importante è che sia 
finito bene». 

VALCAREGGI — L'anziano 
tecnico viola potrà svolgere ap-

£ieno l'incarico di allenatore. 
a decisione di tesserarlo, no

nostante che Valcareggi (65 an
ni} abbia superato il limite di 
età previsto per gli allenatori, è 
maturata per gli alti meriti del 
tecnico e appunto per questo 
gli è stata fatta una particolare 
deroga fino alla fine di questo 
campionato. Valcareggi, che 
domenica scorsa si era seduto 
lostesso sulla panchina nono
stante la sua qualifica fosse di 
direttore tecnico e non di alle
natore, era stato squalificato 
dal giudice sportivo. La com
missione disciplinare ha tra
mutato la squalifica in ammo
nizione con diffida. A questo 
proposito Sordillo ha anche da
to una strana spiegazione so
stenendo che Valcareggi «si è 
sbagliato in buona fede» perché 
la sua tessera aveva sia la qua
lifica di direttore tecnico che di 
allenatore. Colpevole, quindi, 
sarebbe il settore tecnico che 
non ha cancellato la parola alle
natore. Comunque, ora è Nata
le e tutto è finito in gloria. La 
Commissione disciplinare ha 
poi confermato le squalifiche 
per tre giornate di Zandonà 
dell'Avellino e quella del pisa
no Armenise (due giornate). 

Inoltre ha ridotto fino al 19 
gennaio la squalifica al dirigen
te del Bologna, Recchia. Il pre
sidente della Lega, Matarrese 
ha anche dato Buone notizie 
per le cosse dei presidenti. I 
campionati di A e di B hanno 
registrato, rispetto all'anno 
scorso, un maggior numero di 
spettatori: più 194 mila in A, 
più 240 mila in B. Anche gli in
cassi sono aumentati: 9 miliar
di in più per la A, 4 miliardi per 
laB. 

Matarrese ha anche ricorda
to ai presidenti che «passata la 
novità degli stranieri potrebbe
ro abbassarsi i guadagni e au
mentare i costi». Il saggio av
vertimento, forse per il clima 
festivo, non è stato però molto 
apprezzato dai presidenti. 

Per finire, questi gli accop
piamenti degli ottavi di finale 
della Coppa Italia (andata 13 
febbraio, ritorno 27): Genoa-
Verona, Torino-Cagliari, Cam
pobasso-Juventus, Roma-Par
ma, Pisa-Sampdoria, Fiorenti
na-Bari, Empoli-Inter, Milan-
Napolì. 

Dario Ceccarelli 

È finito il calvario di Falcao, sottoposto ieri ad artroscopia dal prof. Houghston 
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ATLANTA — Il calvario del 
giocatore brasiliano Paulo Ro
berto Falcao è finito. Il prof. 
Jack Houghston ha finalmente 
risolto il «caso» del ginocchio si
nistro che non voleva mettere 
testa a partito. L'«artroscopia» 
ha escluso che vi fossero lesioni 
al menico. In realtà si trattava 
della presenza di un corpo 
estraneo nel ginocchio del gio
catore, che gli impediva la rego
lare articolazione dello stesso. 
Quindi un sospiro di sollievo 
non soltanto da parte del brasi
liano, ma dello stesso prof. Er
nesto Alicicco e del preparatore 
atlentico brasiliano Baldo Ni-
valdo che hanno accompagnato 
Falcao in America. 

Ha avuto così conferma la te
si del prof. Houghston, il quale 
nella prima accurata visita di 
giovedì aveva dichiarato che 
non poteva stilare una diagnosi 
esatta: era necessario procede
re air«artroscopia». Soltanto 
con questa sorta di intervento 
chirurgico, che avrebbe per
messo di introdurre nel ginoc
chio di Falcao una piccola son
da, si sarebbe scoperta la reale 
entità di questo «male oscuro» 
che affliggeva da tempo il brasi
liano. 

Ieri mattina presto (verso le 
7, ore locale, corrispondenti al

le 13 italiane), Falcao si è por
tato da Atlanta a Columbus, 
dove lo attendeva alla Orthope-
dic Clinic il prof. Houghston, 
titolare della stessa clinica. 
Falcao appariva nervoso, aven
do accettato a malincuore di 
sottoporsi all'«artroscopia». Lo 
specialista americano lo ha 
tranquillizzato, dopo di che il 
giocatore si è sottoposto ad una 
serie di analisi prima di passare 
al piccolo intervento chirurgico 
che ha avuto inizio alle 9 locali. 
Introdotta la sonda a fibre otti
che in anestesia locale, si è su
bito evidenziato come il meni
sco non fosse leso in alcun pun
to. Si trattava del distacco di 
un piccolo corpo estraneo (car
tilagine), causato probabilmen
te dai colpi ricevuti. Con la 
stessa sonda munita di un bi
sturi è stato poi estratto il cor
po estraneo, accompagnato da 
una placca smoviale, non di da
ta recente. Falcao subito dopo 
l'intervento è stato dimesso ed 
entro oggi o al massimo domani 
andrà in Brasile per passarvi le 
vacanze. I tempi di recupero sa
rebbero piuttosto lunghi. Si 
parla dell inizio di marzo ("an
data" di Coppa delle Coppe a 
Monaco). Falcao dovrà ritorna
re a Columbus per una visita di 
controllo. 
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ROMA — Tutto bene per Fal
cao, ma il prof. Lamberto Pe
rugia ha voluto mettere i pun
tini sulle «i» riguardo al *male 
oscuro* del brasiliano. Il prof. ' 
aveva consigliato, in data 7 di
cembre, di sottoporre Falcao . 
ad •artroscopia: Ciò era sca- • 
turito dopo la visita alla quale '• 
Perugia aveva sottoposto il 
giocatore, alla presenza del \ 
presidente Viola, del prof. Ali- . 
cicco e dei due fisioterapisti • 
Tim e Nivaldo. Furono proprio ": 
i due fisioterapisti a scegliere j 
la strada del rafforzamento del ' 
tono muscolare. Soltanto in : 
caso di persistenza della sinto- \ 
matologia invalidante, si sa- '• 
rebbe proceduto ad esame ar- * 
troscopico del ginocchio, a pre- \ 
scindere se Falcao avesse gio- "'. 
cato o meno la partita col Na- -
poli. L'avallo ad una scelta del • 
genere fu dato dal presidente * 
Dino Viola. Dunque, una vela- r. 
ta polemica, quella del prof. .-
Perugia che, ad onor del vero, -• 
aveva escluso, insieme al prof. '' 
Alicicco, che si trattasse di me- " 
nisco. Pare, anzi, che il prof. -
Perugia non fosse neppure sta- > 
to avvertito della scelta di far 
sottoporre Falcao ad artrosco- •. 
pia in quel di Atlanta. 

E per il Napoli (più Maradona?) 
ecco Platini a diciotto carati 

Il giocatore juventino ha ricevuto per il secondo anno consecutivo il «Pallone d'oro» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Michel Platini ha 
fatto il bis. Per il secondo anno 
consecutivo all'asso bianconero 
è stato assegnatil prestigioso 
trofeo del «Pallone d'oro» isti
tuito dal quotidiano parigino 
l'Equipe. L'annuncio ufficiale 
verrà dato martedì prossimo 
comunque sul nome di Platini 
converge la maggioranza della 
giuria che, alla spalle del fran
cese, ha inserito un altro tran
salpino, Tigana, ed il britanni
co Rush. L'ambito premio coro
na una stagione esaltante per il 
bianconero che nel 1984 ha vin
to con la sua nazionale il cam-
Jlionato d'Europa, Io scudetto e 
a Coppa delle Coppe con la Ju

ventus, oltre a vari ammenico-
li..(copocannoniere nel nostro 
campionato e nel torneo euro
peo. 

La sfida tra Juventus e Na
poli, sfida tra «deluse», si im
preziosisce quindi una «gem
ma» natalizia in attesa che Rino 
Marchesi sciolga l'incertezza 
sulla disponibilità del «ninho 
de oro», al secolo Diego Mara
dona. II provino finale verrà ef
fettuato nel pomeriggio di oggi 
al «Combi» nel corso di un leg
gero allenamento. La stella su

damericana soffre ancora dei 
postumi di una contrattura nel
lo sfortunata partita di dome
nica scorsa con la Roma. Mara
dona non è l'unico assillo di 
Marchesi dal momento che lo 
stopper Ferrano non si è rimes
so in sesto da una leggera di
storsione. «Nessuna pretattica 
— assicura il tecnico azzurro 
che ieri pomeriggio ha portato ì 
suoi al «Combi» per una di-
sntossicante sgambatura dopo 
U viaggio di trasferimento — 
solo l'impossibilità di contare 
al cento per cento su due fulcri 
della squadra». 

Un Napoli che arriva da una 
serie negativa di due sconfitte 
tutt'altro che rassegnato a reci
tare la parte del comprimario 
sul terreno del «Comunale» ed a 
restituire il sorriso della vitto
ria alla Juventus che, per la 
cronaca, non vince da tra mesi 
(ultimo successo Udinese-Ju
ventus 1-3). Chi smania dalla 
voglia di affrontar ei bianconeri 
è Nico Penzo, l'ex di turno, 
campione d'italia per quindici 
giorni con la maglia bianconera 
prima della sua cessione al Na
poli. Per quanto Marchesi non 
abbia comunicato nulla di uffi
ciale le solite voci ben informa
te indicano in Penzo la punta di 
affiancherà Daniel Bertoni. Lo 
conferma lo stesso giocatore: 
«Sì, credo proprio di giocare, 
del resto, e tengo moltissimo al 
confronto, un'occasione di ri

vincita, senza venature polemi
che, con la mia ex squadra. A 
Napoli vi sto d'incanto, nessun 
rammarico, nessuna recrimina
zione, soprattutto nessun riam-
pianto. L'unica nota negativa 
— prosegue l'attaccante — la 
classifica infelice che non pre
mia il reale valore della squa
dra. Purtroppo se a livello indi
viduale possiamo competere 
con le 'grandi' il collettivo non 
riesce ad esprimere tutta la sua 
potenzialità. Forse è un anno di 
transizione ma come farlo com
prendere ai tifosi, alla piazza 
napoletana che ha nella squa
dra i simbolo del riscatto, della 
rivalsa?». 

Ultima spiaggia per il Napo
li, o meglio per Rino Marchesi? 
Il tecnico glissa abilmente l'in-
terrogtivo, non si scompone, 
evita di tirare in ballo un argo
mento scottante che avvelena 
da alcune settimane l'ambiente 
partenopeo. «Non è questa la 
partita chiave che può decidere 
del destino del Napoli», a meno 
che, aggiungiamo noi, l'impre
vedibilità della dirigenza az
zurra offra, all'ennesima battu
ta d'arresto, il capro espiatorio 
ideale per tutte le stagioni. 

Meno irritante ed irritato 
Giovanni Trapattoni, sempre 
più convinto di una resurrezio
ne bianconera, pronto alla bat
tuta salace verso i giornalisti: 
«Nella Juventus tutti dicono la 
verità, non solo Boniek — è l'e

sordio del tecnico, con palese 
allusione ad un intervista rila
sciata dal polacco ad un quoti
diano milanese. «Domani si av
via l'operazione Coppa dei 
Campioni — prosegue Trapat
toni — basta con i tentenna
menti, le prove incolori ed in
certe. Non 'palleggiamoci' nel
l'attesa di marzo e dell'impe
gno con lo Sparta Praga; la con
dizione va ricercata oggi con i 
risultati, non con le speranze 
miracolistiche. -Abbiamo l'ob
bligo, almeno sul piano del ca
rattere, di non mancare l'ap
puntamento col Napoli». For
mazioni e marcature già deci
se? 

«L'undici in campo sarà con 
tutta probabilità quello di do-
mencia scorsa con la Fiorenti
na; le marcature, invece, sono 
legte alla formazione del Napo
li, a come Marchesi schiererà il 
fronte d'attacco, con una o due 
punte». In linea di massima 
tuttavia il tecnico è orientato 
ad affidare la marcatur adi Ma
radona a Bonini, con l'eventua
le raddoppio di un terzino. 

Michele Ruggiero 
• La Supercoppa tra la Juven
tus ed il Liverpool, si giocherà a 
Torino, allo stadio Comunale il 
16 gennaio prossimo alle 20,30. 
Lo nanno deciso di comune ac
cordo con la Fifa le due squa
dre, i biglietti verranno messi 
in vendita giovedì 27 dicembre 
prossimo. ROSSI 

Il centrocampista torna in formazione contro la sua ex squadra 

Beccai ossi, amarcord a S. Siro 
Bersellini, suo grande estimatore, vuol rilanciarlo alla ribalta del campionato 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Eugenio Bersellini 
è un uomo coerente e, soprat
tutto vuol bene ad Evaristo Bec-
calossi. Evidentemente gli pare 
impossibile che il riccioluto bre
sciano dai buoni piedi sia real
mente scaduto ai livelli delle sue 
ultime apparizioni in campo. 
Così ha deciso di concedergli a 
S. Siro l'ultima piaggia e 1 ulti
ma platea per dimostrare a tutti 
che è in grado di guadagnarsi lo 
stipendio che gli passa la Sam-
pdoria. Insomma, sembra pro
prio che il mister blucerchiato 
abbia deciso di schierare l'Eva-
risto domenica prossima contro 
ì suoi ex compagni dell'Inter. 

La cosa, confermata dalla 
partecipazione di Beccalossi al
l'allenamento dell'altro ieri, ha 
fornito ai tifosi blucerchiati altri 
elementi di riflessione dopo 

Suello principale che li angustia 
a qualche giorno e si riassume 

nella frase: «come fermare Rum-
menigge e Altobelli senza Vier-
chowod?». 

Ne parleremo più oltre. Ma se 
Beccalossi sarà in campo (Salsa-

no e Vialli andranno comunque 
in panchina pronti a rilevarlo 
nel caso l'Evaristo giocasse co
me contro l'Avellino) la partita 
Inter-Sampdoria diventa vera
mente una ghiottoneria per chi 
s'interessa di cabale e di storia 
del calcio. Vediamo: ci sarà 
Liam Brady noto per fornire 
prove ad alto livello (ne sa qual
cosa la Juve) contro le sue ex 
squadre; ci sarà Bordon che tor
na a S. Siro dopo le ultime buo
ne prove con 1 intenzione di far 
vedere a Bearzot quanto vale 
veramente; ci sarà infine Trevor 
Francis che in quattro partite 
giocate a S. Siro ha segnato 
complessivamente quattro reti 
infierendo particolarmente sui 
nerazzurri sconfitti a Milano 
dalla Samp nelle due ultime oc
casioni. Con Beccalossi, insom
ma, si completa un quadro di 
notevole interesse «statistico» e i 
motivi di Samp-Inter diventano 
ancora più interessanti. 

Ma prima di tutto.q uesta 
partita deve dire chi è la meglio 
fra le più dirette inseguitrici del 
Verona. I punti in palio sono 

dunque di grand eimportanza e 
qui si torna al massimo proble
ma blucerchiato: come cavarse
la senza Vierchowod. Bersellini 
ha detto che vuole snaturare il 
meno possibile il gioco dei suoi 
ragazzi. Pare che non ci saranno 
accorgimenti speciali per Quan
to riguarda Brady, ma la difesa 
(mancherà anche il libero Reni-
ca) è tutta di ripensare. 

Vediamo. Scanziani, di certo, 
sarà il libero (con l'Avellino ha 
dimostrato di saperlo fare be
nissimo). Gli altri a zona con 
particolare attenzione nei con
fronti degli incroci Rummenig-
ge-Altobelli. Della difesa blu-
cerchiata Mannìni è certamente 
il più in forma ma dicono abbia 
difficoltà a marcare la punta 
centrale; Pellegrini è giù atleti
camente ma più adatto a questo 
compito. Si può dunque ipotiz
zare che i due terranno le rispet
tive zone (la fascia a Mannini 
più vicino a Rummenigge, il 
centro a Pellegrini più attento 
ad Altobelli). Al rientrante Ga-
lia il compito di occupare l'altra 

Brevi 

fascia con incarichi più offensi
vi. Se poi Mannini avrà fiato e 
coraggio potrà sganciarsi a sua 
volta: lo stesso Calia e Casa-
grande dovranno «coprire» in 
sua vece. Un'ultima annotazio
ne tecnica; Nelle due partite più 
simili a questa (col Verona e con 
il Milan) la Samp non si è mai 
chiusa e ha cercato di mantene
re il suo tipo di gioco piuttosto 
propenso all'offensiva. Più pre
cisamente, in entrambe le occa
sioni i blucerchiati hanno teso a 
dividere la gara in due periodi 
distinti: quello del controllo e 
quello del tentativo di portare a 
casa la vittoria. La cosa è riusci
ta tatticamente meglio a Verona 
e in modo più fortunato col Mi
lan. Tutto da vedere quello che 
succederà domenica a S. Siro. 
Molto dipenderà da quanta ela
sticità riesce ad avere questa 
squadra in assenza dì Viercho
wod il cui strapotere atletico ha 
finora permesso alla Samp di at
taccare in nove e di difendersi in 
sei. 

Massimo Razzi 

Totocalcio 

BECCALOSSI 

Funerali di Paolo D'Aloja 
Si sono svolti ieri. neRa chiesa di S. Chiara a Roma, i 
funoraf di Paolo D'Aloja presidente della Federazione 
canottaggio, morto mercoledì scorso a causa di una lun
ga • grava malattia. Alla esequie erano presenti perso
naggi del mondo sportivo a dei drcof sportivi romani 

Buzzetti-Giovannini a Lucca 
n campione italiano dei pesi medi di pugnato, Aldo Buz-
retti. menerà in palio i suo titolo •) 4 gennaio prossimo a 
Lucca con lo sfidante Marco Govannini. La serata, in 

programma al Palazzotto dello Sport d Lucca, prevede 
anche altri incontri tra professionisti. 

Tre milioni ai vincitori della «Tris» 
Spunto travolgente in retta di arrivo di Dona Dan V. su 
And e Consuelo Kosmos neta cTrìs» triestina. Premio 
Sharif di Jesok». sui 2080 metri Tris vincente 7-3-12. 
Quota: L. 2.902.662 ai 232 vincitori. 

Rinaldi e Carlqvist all'«icecross». 
n campione del mondo di motocross (classe 125). Miche
le Rinaldi, e l'ex iridato delle «50O» Hakan Carlqvist par
teciperanno ada gara di cicecrossi in programma a 30 
dicembre a Sestriere. 

Totip 
Ascoli-Milan 
AtaUnta-Torino 
Avellino-Lazio 
Como-Verona 
Inter-Samp 
Juventus-Napoli 
Roma-Cremonese 
Udinese-Fiorentina 
Arezzo-Bari 
Bologna-Taranto 
Cagliari-Padova 
Barletta-Palermo 
Foligno-Teramo 

X 
x2 
1 
x21 
lx 
1 
1 
x21 
lx 
1 
lx 
X 
1 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

22 
lx 
12 
21 
lx 
21 
211 
I2x 
xlx 
1x2 
lx 
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Oggi l'assemblea 
della Lega 

E in campionato... 

Tre austriache 
sul podio 

di S. Caterina 

I Gremlins del basket avanzano inesorabili nonostante il bianco 
Natale. Oggi invadono Bologna — c'è l'assemblea delle società — 
dove Gianni De Michelis, pifferaio esperto, li porterà a zonzo, 
Vinci in prima fila che pure era partito per il capoluogo emiliano 
con l'intenzione di distribuire pacchi dono. Un bel regalo natalizio 
l'ha fatto l'altra sera mamma-Rai mandando in onda verso l'una di 
notte la registrazione di Banco-Simac. Se il ministro-presidente 
doveva servire anche per la TV, andiamo proprio bene! 

Manca una giornata al termine del girone d'andata. I mostri
ciattoli di Spielberg si stanno arrampicando su per i canestri. La 
Granarolo pare voglia ricorrere ad un esorcista per risolvere la sua 
crisi esistenziale. All'appello mancano proprio loro, i campioni 
d'Italia, completamente fusi e sballati. O forse troppo coccolati. 
Chi pure, nonostante il colpaccio romano, dovrà presto guardarsi 
allo specchio e chiedersi che cosa fare da grande è la Simac. Carroll 
è croce e delizia. Delizioso per le cose che il giovanottone sa fare ma 
una frana per tante ingenuità (difesa, rimbalzi) che alla fine si 

tagano. Ci deve essere stata una trasfusione di sangue tra Banco e 
imac l'altra sera. I milanesi hanno donato litri di spirito guerre

sco e battagliero; alla fine erano pallidi e smunti. Meno male per 
loro che in campo per il Banco nel supplementare c'erano i ragazzi
ni, altrimenti i due punti non li avrebbero mai acciuffati. La pe
nultima ha anche detto che Peroni (non aveva Tonut operato ieri 
di menisco), Indesit e la stessa Mu Lat (ma ha l'attenuante di aver 
giocato contro Morse e compagni) continuano ad avere troppi alti 
e bassi per sperare in qualcosa di buono. Intanto Udine precipita 
sempre più in basso e Pesaro conta quanti giorni resterà sulla 
panchina biancorossa Gianfranco Sacco. In tutto questo guazza
buglio chi si frega le mani — con la proverbiale classel s'intende— 
è il/professor Guerrieri che zitto zitto, piano piano è li a due passi 
dalla vetta e domani potrebbe anche agguantarla se il Banco do
vesse cadere a Cantù dove peraltro Valerio Bianchini ha spesso 
compiuto miracoli quando tutti lo davano per spacciato. Per con
vincerci che i Gremlins sono in piena azione Desterà ricordare 
quello che è avvenuto su due campi di A2 a Venezia e a Rieti dove 
Master e America Eagle hanno dovuto cedere l'intera posta in una 
specie di «grand guignol» finale tra arbitri, panchine e tavolo se-
gnapunti. 

SANTA CATERINA VALFURVA — Valanga austriaca nella se
conda discesa libera della stagione. Sulla pista Cevedale che in 
febbraio ospiterà i Campionati del Mondo Elisabeth Kirchler 

11*24"60) ha distanziato di 19 centesimi Veronika Vitzthum e di 28 
Catrin Gutensohn. Al quarto posto la svizzera, favorita della vigi

lia, Michela Figini. La campionessa olimpica ha subito un distacco 
di 45 centesimi. La pista Cevedale non è molto lunga: solo 2184 
metri. Ed è velocissima, visto che le atlete hanno sciato a 93 
chilometri orari. Per l'Austria ai prossimi Campionati del Mondo 
ci sarà l'imbarazzo della scelta. Ieri infatti tra le prime nove c'era
no ben sei austriache e ai «Mondiali» non si potranno che schierare 
quattro atlete per Paese. La squadra austriaca è molto giovane 
come d'altronde quella svizzera. Ore le direzioni agonistiche non 
hanno le esitazioni di una volta: le ragazzine le gettano subito sui 
pendii della Coppa del Mondo. 

C'è una discreta notizia anche per la squadra azzurra poiché 
Micaela Marzola — sorella di Ivan, il sorprendente atleta che con 
un altissimo numero di partenza si piazzò settimo nel «supergigan
te» di Madonna di Campiglio — è riuscita a raggranellare un '. 
punticino classificandosi al quindicesimo posto. Al primo rileva- , 
mento intermedio l'atleta era quarta ma l'inesperienza l'ha tradita ; 
e ha pagato i piccoli errori commessi. 

Nella classifica della Coppa del Mondo la tedesca federale Ma- " 
rina Kiehl ha raggiunto quota 88 punti e precede Elisabeth Kir
chler che ha comunque fatto un bel balzo e ha 70 punti. Al terzo , 
posto c'è la detentrice del trofeo Erika Hess che è però già lontana 
(59 punti). Al quarto posto la sorprendente francese Christelle -
Guignard che coi suoi 57 punti anticipa Zoe Haas (55). Tra le . 
prime dieci quattro svizzere, due austriache, tre tedesche e una 
Francese., 

MALE, Trento — Sulle piste della Val di Sole sono state dispu
tate le prime prove dell'Alpen Cup di sci di fondo. Guidina Dal 
Sasso ha vintola gara femminile precedendo la polacca Matcovra-
ta Rughata e l'altra azzurra Paola Pozzoni. Il campo di gara non 
era eccezionale ma la vittoria farà molto bene alfa numero uno 
delle azzurre. La gara maschile di è risolta in un colossale trionfo 
elvetico con sei atleti ai primi sei posti. Ha vinto Andy Gruenenfel-
der. uno dei protagonisti ai Giochi olimpici di Sarajevo. Il primo 
degli azzurri. Giuseppe Ploner, non ha fatto meglio del settimo 
posto. Solo decimo Maurilio De Zolt, 

Partita-verità per la Santal 
sul campo della Panini 

I campioni d'Europa cercano di risalire la china della classifica 

Pallavolo 

Equilibrato, affascinante, 
incerto: le aggettivazioni si se
minano abbondantemente co
me chicchi di granoturco sul 
campionato di volley. Il «new 
look» del massimo torneo piace 
a tutti: agK addetti ai lavori, 
che magari lo vorrebbero anche 
un po' sanguigno per strappare 
qualche manciata di spettatori 
agli «odiati» calcio e pallacane
stro; al tecnico della nazionale, 
Silvano Prandi, che vede cre
scere con sorprendente rapidi
tà nuovi talenti, senza che per 
questo il suo Cus Torino, pron
to alla sfida con la Mapier Bo-
lognat debba abdicare alla lea
dership in classifica; alla Fipav, 
fresca reduce da un megacon
gresso dove la «transumanza» di 
delegati da tutta Italia fa da 
paravento alle mediazioni geo
politiche e alla lottizzazione 

delle cariche federali, che spec
chia il suo «maquillage» nella 
vetrina del campionato con l'a
ria di chi, gonfio di sicumera, 
apostrofa corvi e cornacchie 
dall'alto del suo successo. Chi 
digrigna i denti come un cocco
drillo affamato è invece il grup
po della Santal, campione 
d'Europa. Sacro furore, tristez
za, awelenatura, si sovrappon
gono a cicli altalenanti di do
menica in domenica. Per la 
Santal la parola più ricorrente 
nei commenti è attesa: attesa, 
alla prima di campionato per 
conoscerne tutto il potenziale; 
attesa, all'indomani della pri
ma sconfitta per scoprire le do
ti reattive, attesa, oggi a Mode
na per sapere, in caso di un'en
nesima sconfitta, se la panchi
na di Claudio Piazza ha la tem
peratura di un altoforno. Agli 
•aut» reiterati, i dirigenti della 
società parmigiana hanno dap
prima reagito un po' scompó
stamente sfioccando con ecces
siva foga titoli dei quotidiani e 
delle riviste specializzate alla 
vana ed inutile ricerca della 

classica congiura,ordita ai dan
ni di una «provinciale» da po
tenti misteriosi o quantomeno 
inidentificabili. Oggi l'ambien
te, è più sereno, disteso, o alme
no si tende ad accreditare all'e
sterno questa immagine. Ro
berto Gnirettì, il «diesse» della 
Santal, espone con chiarezza la 
sua tesi: «Siamo i più forti a 
patto di trovare ileioco e non 
perdere la testa». E sulla posi
zione di Piazza aggiunge: «La 
sua testa non è in pericolo*. In
somma, è tutta una storia di 
cervello, cioè di equilibrio. Sia
mo ritornati all'inizio del di
scorso. Fortuita combinazione? 
Lasciamo ad altri la risposta 
mentre proponiamo un altro 
interrogativo: e se l'equilibrio 
del campionato dipendesse dal
lo squilibrio della Santal? 

Il programma delle partite 
odierne (ore 17): Panini-San-
tal; Mapier-Cus Torino (ore 
14.30); Gonzaga-Bistefani; 
Lozza-Americanino; KuViba-
Codyeco; Chieti-Virtus Sassuo
lo. 

m. r. 

«Mondiali» in 
Valtellina: 

un opuscolo 
vi dirà come 

arrivarci 
MILANO — E stato stampa- • 
to in centomila copie un ' 
opuscolo presentato ieri. 
mattina nel corso di una. 
conferenza stampa nella se
de della regione Lombardia, 
che sarà distribuito capillar
mente in Italia e all'estero 
(uffici dell'Enit, consolati, 
posti di frontiera) per indica
re gli itinerari consigliabili a 
coloro che a fine gennaio in
tendono recarsi in Valtellina 
per i mondiali di scL L'af
flusso di migliala di auto
mezzi privati è infatti una 
delle maggiori preoccupa
zioni degli organizzatori e 
delle autorità predisposte a 
regolare questo traffico, pri
ma fra tutte la polizia stra
dale, che assicurerà, come 
ha sottolineato Ieri il genera
le De Angelis, un capillare 
servizio con tanto di centro 
operativo, in funzione per, 
tutte le 24 ore. 

, ^ _ _ _ _ _ ^ augura 
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birra 
kronenbourg 

il gusto 
che amerai:.. 


